
 

CONCORSO PUBBLICO, PER SOLI ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO, A TEMPO PIENO E 

INDETERMINATO, CON PROFILO PROFESSIONALE “ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE” 

– AREA DEGLI ISTRUTTORI (EX CAT. C). 

 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 2 ECONOMICO FINANZIARIA 

RICHIAMATI: 

- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 19.12.2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale 

è stata approvata la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026, e 

successive modifiche e integrazioni; 

- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 19.12.2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale 

è stato approvato il Bilancio di Previsione 2024/2026, e successive modifiche e integrazioni; 

- la Deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 04.04.2024 con la quale è stato approvato il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024/2026, successivamente modificato nella Sezione 3 – 

Sottosezione 3.3 “Programmazione Triennale dei Fabbisogni di Personale” con Deliberazione di Giunta 

Comunale n. 53 del 11.07.2024 e n. 96 del 14.11.2024; 

- la nota prot. n. 14490 del 18.11.2024 con cui è stata esperita la comunicazione preventiva ai sensi 

degli artt. 34 e 34 bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., al fine di verificare l’esistenza di personale pubblico 

collocato in disponibilità ed iscritto in apposite liste; 

ATTESO che la richiesta sopra indicata ha avuto esito negativo, come risulta dalla nota da parte di Polis 

Lombardia, acquisita al protocollo al n. 14614 del 20.11.2024; 

RITENUTO di poter, pertanto, procedere alla selezione per la copertura di n.1 posto di Istruttore 

Amministrativo Contabile (Area degli Istruttori-ex categoria C) a tempo pieno e indeterminato; 

VISTO il vigente Regolamento per la disciplina delle procedure di accesso all’impiego, approvato con 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 11.01.2024; 

VISTI: 

- il D.P.R. 487/1994 e ss.mm. “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche 

amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione 

nei pubblici impieghi” per come modificato dal DPR 16 giugno 2023, n.82; 

- il D.P.R. 445/2000 e ss.mm. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa”; 

- il D. Lgs. 165/2001 e ss.mm. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 

- il D. Lgs. 196/2003 come modificato dal D.Lgs 101/2018 ed il Regolamento UE 2016/679 in materia 

di protezione dei dati personali; 
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- il D. Lgs. 82/2005 e ss.mm. “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 

- il D. Lgs. 198/2006 e ss.mm. “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”; 

- il DL 30 aprile 2022, n. 36 che ha disposto con l’art 3 l’introduzione dell’art 35 quater del D. Lgs 

165/2001; 

- il Decreto 9 novembre 2021 “Modalità di partecipazione ai concorsi pubblici per i soggetti con disturbi 

specifici dell'apprendimento”; 

RICHIAMATA la Legge n. 125/91 e il D. Lgs. 198/06 e ss.mm., che garantisce pari opportunità tra uomini e 

donne per l'accesso al lavoro; 

 

In esecuzione della propria determinazione n. 119 del 5 dicembre 2024, 

 

R E N D E     N O T O 

che è indetto concorso pubblico, per soli esami, per la copertura di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, 

con profilo professionale “Istruttore Amministrativo Contabile” – Area degli Istruttori (ex categoria C) di cui 

alla tabella B del CCNL Funzioni Locali 2019/2021 come di seguito descritto: 

 

PROFILO PROFESSIONALE TITOLO DI STUDIO RICHIESTO 

N.1 Istruttore Amministrativo Contabile 
 (Area degli Istruttori- ex categoria C) 

COME INDICATO ALL’ART.2 

 

L’Amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego ed al trattamento 

sul lavoro, ai sensi dell’art. 27 del D. Lgs. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e 

dell’art. 57 del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. 

La percentuale di rappresentatività dei generi nell’Amministrazione per l’Area degli Istruttori, calcolata alla 

data del 31 dicembre dell’anno 2023 risulta essere pari a n. 8 uomini e n. 10 donne (art.6 “Equilibrio di 

genere” DPR 9 maggio 1994, n. 487 come modificato dal DPR 16 giugno 2023, n. 82). Essendo il differenziale 

tra i due generi non superiore al 30%, non si applica il titolo di preferenza previsto dall’art. 5, comma 4, lett. 

o) in favore del genere meno rappresentato. 

La quota da destinare obbligatoriamente alla categoria di cui alla Legge 68/1999 risulta già coperta. 

Ai sensi dell’art. 18, comma 4 del d.lgs. n. 40 del 6.3.2017, come modificato dalla Legge 21.06.2023 n. 74 di 

conversione del D.L. 22.04.2023 n. 44 con la presente selezione si determina una frazione di riserva di posto 

a favore degli operatori che hanno concluso il servizio civile universale senza demerito che verrà cumulata 

ad altre frazioni già verificatesi o che si dovessero verificare nei prossimi provvedimenti di assunzione. 

Ai sensi del comma 4 dell'articolo 18 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, come modificato dal decreto-

legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con legge di conversione 21 giugno 2023, n. 74, con il presente 

concorso si determina una frazione di riserva di posto a favore operatori volontari che hanno concluso il 

servizio civile universale senza demerito, che verrà sommata ad altre frazioni già verificatesi o che si 

dovessero verificare nei prossimi provvedimenti di assunzione. 

 



Le modalità di partecipazione e di svolgimento della selezione sono disciplinate dal presente bando, che 

costituisce lex specialis, e, per quanto non espressamente previsto, dal Regolamento per la disciplina delle 

procedure di accesso all’impiego, di cui alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 11.01.2024. 

 

La presentazione della domanda non comporta alcun diritto all’assunzione da parte dei candidati, né fa 

sorgere alcun obbligo per l’Ente di dar corso alla copertura del posto di che trattasi mediante la presente 

procedura. 

 

ART.1 - DESCRIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE 

Il profilo di Istruttore Amministrativo Contabile  individuato attraverso la presente procedura sarà ascritto 

all’Area degli Istruttori - ex categoria C, di cui alla tabella B del CCNL Funzioni Locali 2019/2021. 

 

Allegato A – Declaratorie CCNL 16 novembre 2022 

 

Area degli Istruttori 

Appartengono a quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi amministrativi-contabili e tecnici 

e nei sistemi di erogazione dei servizi e che ne svolgono fasi di processo e/o processi, nell’ambito di direttive 

di massimo e di procedure predeterminate, anche attraverso la gestione di strumentazioni tecnologiche. Tale 

personale è chiamato a valutare nel merito i casi concreti e ad interpretare le istruzioni operative. Risponde, 

inoltre, dei risultati nel proprio contesto di lavoro. 

 

Specifiche professionalità: 

• Conoscenze teoriche esaurienti; 

• Capacità pratiche necessarie a risolvere problemi di media complessità, di un ambito specializzato 

di lavoro; 

• Responsabilità di procedimento o infraprocedimentale, con eventuale responsabilità di coordinare 

il lavoro dei colleghi 

 

ART.2 - REQUISITI DI AMMISSIONE REQUISITI GENERALI: 

a. Cittadinanza italiana o possesso dei requisiti previsti dall’articolo 38, commi 1, 2 e 3 -bis , del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Sono equiparati ai cittadini italiani i cittadini della Repubblica di S. Marino 

e della Città del Vaticano. Sono altresì equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

Fatto salvo quanto previsto nell'ultimo periodo della presente lettera in ordine all'accesso ai posti di dirigente 

e fermo restando quanto previsto dall'art. 38, comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in 

ordine alla necessità della cittadinanza italiana per l'accesso ai posti che implicano esercizio diretto o indiretto 

di pubblici poteri, il requisito della cittadinanza italiana non è richiesto per i candidati appartenenti all'Unione 

Europea e per i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di 

soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, nonché per i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del 

permesso di soggiorno UE; per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato, 

ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

b. Godimento dei diritti civili e politici (diritto di voto). Per i cittadini di altri Stati dell’Unione Europea e 

per i cittadini extracomunitari tale requisito dovrà essere posseduto nel paese di appartenenza; 

c. Età non inferiore ad anni 18 e non superiore a quella prevista dalle norme vigenti per il collocamento 

a riposo; 



d. Possesso dei requisiti di idoneità fisica all’impiego e dalle mansioni proprie del profilo per il quale si 

inoltra la candidatura; 

e. Per gli aspiranti di sesso maschile nati fino all’anno 1985, posizione regolare nei riguardi degli obblighi 

imposti dalla legge sul reclutamento militare OPPURE posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva 

previsto dagli ordinamenti del paese di appartenenza (solo per i cittadini non italiani); 

f. Non avere riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato per reati che costituiscono 

un impedimento all’assunzione presso una pubblica amministrazione. Coloro che hanno in corso 

procedimenti penali, procedimenti amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione 

o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell’articolo 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, ne danno notizia al momento della candidatura, 

precisando la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la quale 

penda un eventuale procedimento penale L’Amministrazione si riserva di valutare, a proprio insindacabile 

giudizio, l’ammissibilità all’instaurazione del rapporto di lavoro di coloro che hanno riportato condanne 

penali o che hanno procedimenti penali in corso, alla luce del titolo del reato. 

g. Di non trovarsi in condizioni di inconferibilità o incompatibilità di incarichi presso una Pubblica 

Amministrazione, come disposto dal D. Lgs. n°39/2013 e ss.mm.ii.; 

h. Non essere stati esclusi dall’elettorato attivo; 

i. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento o licenziati per le medesime ragioni ovvero per motivi disciplinari ai 

sensi della vigente normativa di legge e/o contrattuale, ovvero dichiarati decaduti per aver conseguito la 

nomina o l’assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile; 

 

REQUISITI SPECIFICI: 

 

TITOLO DI STUDIO: 

• Diploma di istruzione secondaria di 2° grado  di durata quinquennale , o riconosciuto equipollente 

dalla legge, che consenta l’accesso all’Università 

• possesso della patente di categoria B, non soggetta a provvedimenti di revoca e/o sospensione, in 

corso di validità; 

• Conoscenza base della lingua inglese e delle principali apparecchiature informatiche più diffuse. 

I candidati in possesso di titolo di studio estero ai fini dell'ammissione al concorso dovranno ottenere da 

parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, sentito il Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il riconoscimento dell’equivalenza del proprio titolo di studio 

al titolo richiesto dal presente bando, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 e s.m.i.: 

• se hanno già ottenuto il provvedimento di riconoscimento dell'equivalenza/equipollenza nella 

domanda di partecipazione al concorso devono specificare gli estremi di tale provvedimento (ovvero 

numero della richiesta di provvedimento, se previsto dal bando) e allegare la documentazione nella 

sezione “Allegati”. 

• se sono in attesa del provvedimento che riconosce l’equivalenza/equipollenza devono dichiarare 

nella domanda di partecipazione al concorso di aver inoltrato apposita richiesta alle autorità 

competenti ed indicare gli estremi della richiesta nella sezione “Allegati”. Quest’ultimi sono ammessi 

alla procedura concorsuale con riserva in attesa dell’emanazione di tale provvedimento, fermo 

restando che tale atto dovrà essere posseduto, pena l'esclusione, al momento dell’eventuale 

assunzione. 



La modulistica e la documentazione necessaria per la richiesta di equivalenza sono reperibili sul sito 

istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica: 

https://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica 

 

I cittadini non italiani, ai fini dell’accesso ai posti della pubblica amministrazione, devono essere in possesso, 

fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini italiani 

e avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della 

domanda di partecipazione alla presente procedura concorsuale e mantenuti fino al momento della 

sottoscrizione del contratto di lavoro. Il difetto dei requisiti prescritti, accertato nel corso del concorso, 

comporta l’esclusione dal concorso stesso, e costituisce causa di risoluzione del rapporto di lavoro, ove già 

instaurato. 

 

ART. 3 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA - TERMINI E MODALITA’ 

Ai sensi dell’art.35-ter del D. Lgs. 165/2001, le assunzioni a tempo indeterminato e determinato presso le 

pubbliche amministrazioni, comprese le Regioni e gli Enti locali, avvengono tramite concorsi pubblici ai quali 

si accede mediante registrazione nel Portale Unico del Reclutamento. 

Pertanto, il presente bando viene pubblicato sul Portale “InPA”, disponibile all’indirizzo internet 

https://www.inpa.gov.it/e sul sito istituzionale del Comune di Sannazzaro de’ Burgondi al link:  

https://www.comune.sannazzarodeburgondi.pv.it/it-it/amministrazione-trasparente/bandi-di-concorso 

Tale pubblicazione, ai sensi dell’art. 35-ter, comma 2-bis, del Decreto Legislativo n. 165 del 2001, esonera 

dall’obbligo di pubblicazione della presente selezione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV 

Serie speciale “Concorsi ed esami”. 

 

La domanda di partecipazione al concorso deve essere presentata, nelle modalità di seguito indicate, entro 

e non oltre il decimo giorno successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito istituzionale dell’Ente 

nella sezione Amministrazione Trasparente e sul Portale “InPA”. 

 

La domanda di ammissione di iscrizione al concorso, dovrà essere redatta esclusivamente per via telematica, 

accedendo alla piattaforma “Portale del Reclutamento” sul sito Web www.inpa.gov.it., attraverso i seguenti 

passaggi: 

 autenticazione personale attraverso SPID, CIE, CNS o elDAS; 

 scelta della selezione a cui si desidera candidarsi; 

 compilazione del format di candidatura. 

Non sono ammesse altre forme di produzione e invio. 

 

Non si riterranno validamente presentate con conseguente automatica non ammissione alla selezione senza 

ulteriori comunicazioni al candidato - domande di partecipazione che dovessero pervenire attraverso 

qualsiasi diverso strumento quale: consegna a mano o tramite corriere, raccomandata con avviso di 

ricevimento, fax, PEC. 

 



L'amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di inesatte indicazioni del domicilio o del 

recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di domicilio 

o del recapito indicato nella domanda. 

 

L’accesso al sistema che consente la compilazione della domanda di concorso può avvenire solo attraverso 

autenticazione mediante SPID, CIE, CNS o elDAS. 

 

Acquisita la domanda di concorso, il sistema procederà ad inviare in automatico all’indirizzo e- mail indicato 

nella domanda di partecipazione un messaggio di conferma della ricezione della pratica con l’indicazione 

dell’ID univoco attribuito alla pratica. 

A tale codice si farà riferimento per tutte le comunicazioni inerenti le fasi concorsuali. 

Pertanto, è necessario prendere nota e conservare il codice identificativo per tutta la durata della procedura 

selettiva. 

 

La data di presentazione on line della domanda di partecipazione al concorso è certificata e comprovata da 

apposita ricevuta scaricabile, al termine della procedura di invio, dalla Piattaforma Unica di Reclutamento 

“inPA” che, allo scadere del termine ultimo per la presentazione della domanda, non permette più, 

improrogabilmente, l’accesso alla procedura di candidatura e l’invio della domanda di partecipazione. 

 

Nel caso di malfunzionamento, parziale o totale della piattaforma digitale, che impedisca l'utilizzazione della 

stessa per la presentazione della domanda di partecipazione o dei relativi allegati, sarà prevista una proroga 

del termine di scadenza per la presentazione della domanda corrispondente a quello della durata del 

malfunzionamento. 

 

Per la modifica e variazione di eventuali informazioni erroneamente inserite o mancanti, il candidato può 

effettuare la riapertura della domanda dalla sezione “Riepilogo Domanda” selezionando il tasto “Annulla 

invio domanda” entro il termine di scadenza. Una volta effettuate le modifiche, il candidato dovrà inviare 

nuovamente la domanda di partecipazione, cliccando il tasto Invia domanda, presente nella Sezione 

“Conferma e Invio”. 

 

Per le richieste di assistenza di tipo informatico legate alla domanda di partecipazione i candidati devono 

utilizzare, previa lettura delle eventuali FAQ, l’apposito form di assistenza presente sulla Piattaforma Unica 

di Reclutamento “InPA”. 

 

Il comune garantisce assistenza informatica tramite l’indirizzo mail: 

dgatti@comune.sannazzarodeburgondi.pv.it 

 

Dichiarazioni sostitutive: 

 

Nella domanda il candidato dovrà obbligatoriamente dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli 

artt. 46, 47 e 48 del D.P.R. n. 445/2000, e consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del 

citato D.P.R. previste nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 

a) il cognome, il nome, il codice fiscale; 

b) il luogo e la data di nascita; 

c) di essere cittadino italiano o di altro Stato membro dell'Unione europea, ai sensi dell'articolo 38 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero di essere titolare dello status di rifugiato ovvero dello status 

di protezione sussidiaria, o di essere cittadino di paesi terzi in possesso del permesso di soggiorno UÈ per 

soggiornanti di lungo periodo; 



d) indirizzo di residenza o di domicilio, se diverso dalla residenza, il proprio indirizzo e-mail ordinario e 

obbligatoriamente un indirizzo di posta certificata (PEC) personale univocamente riconducibile al candidato, 

unitamente a un recapito telefonico; 

e) il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, oppure i motivi della non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime; 

f) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento o dichiarato decaduto per aver conseguito la nomina o assunzione 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile, ovvero licenziato ai sensi della 

vigente normativa di legge o contrattuale; 

g) il titolo di studio posseduto, con indicazione dell'Istituzione che lo ha rilasciato e la data del 

conseguimento; se il titolo di studio è stato conseguito all'estero il candidato indica gli estremi del 

provvedimento con il quale il titolo stesso è stato riconosciuto equipollente al corrispondente titolo italiano 

o dichiara che provvederà a richiedere l'equiparazione; 

h) di non aver riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato e di non avere in corso 

procedimenti penali, né procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza o di 

prevenzione, nonché precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell'articolo 

3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313. In caso contrario, devono essere 

indicate le condanne, i procedimenti a carico e ogni eventuale precedente penale, precisando la data del 

provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la quale penda un eventuale 

procedimento penale; 

i) possesso dei titoli utili per l’eventuale applicazione del diritto di preferenza, a parità di punteggio di 

merito la mancata indicazione del suddetto requisito non ne consentirà l’applicazione; 

j) specificazione degli ausili, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, se il candidato è 

portatore di handicap, ai sensi dell’art. 20 della L. 104/1992, necessari per sostenere le prove d’esame in 

relazione al proprio handicap, da comprovarsi mediante certificazione rilasciata da competente struttura 

sanitaria (La concessione e l'assegnazione di ausili e/o tempi aggiuntivi è determinata ad insindacabile 

giudizio della Commissione Esaminatrice, sulla scorta della documentazione esibita e dell'esame obiettivo di 

ogni specifico caso. Il mancato inoltro della documentazione non consentirà di fornire quanto richiesto. 

Eventuali comunicazioni che si rendessero necessarie verranno effettuate tramite email all’indirizzo di posta 

elettronica certificata indicato nella domanda di partecipazione); 

k) specificazione degli ausili, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, per i candidati con 

diagnosi di disturbi specifici dell'apprendimento (DSA), di cui alla L. 170/2010 e al decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Ministro per le 

disabilità del 12 novembre 2021 (artt. 4 e 5), da comprovarsi mediante certificazione 

(La concessione e l'assegnazione di ausili e/o tempi aggiuntivi è determinata ad insindacabile giudizio della 

Commissione Esaminatrice, sulla scorta della documentazione esibita e dell'esame obiettivo di ogni specifico 

caso. Il mancato inoltro della documentazione non consentirà di fornire quanto richiesto. Eventuali 

comunicazioni che si rendessero necessarie verranno effettuate tramite e-mail all’indirizzo di posta elettronica 

certificata indicato nella domanda di partecipazione); 

l) accettazione incondizionata di tutte le norme, delle modalità di partecipazione, comunicazione e 

pubblicazione contenute nel presente Bando, comprese quelle inerenti specificatamente all'espletamento 

dei concorsi. 

 

La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto della disciplina 

del regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 

Non si tiene conto delle iscrizioni che non contengono tutte le indicazioni circa il possesso dei requisiti 

richiesti per la registrazione al Portale o dai bandi di concorso. 



 

Ferme restando le conseguenze sotto il profilo penale, civile, amministrativo delle dichiarazioni false o 

mendaci, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

ivi compresa la perdita degli eventuali benefìci conseguiti sulla base di dichiarazioni non veritiere, 

l’Amministrazione si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai vincitori della procedura. 

Il Comune potrà verificare in qualsiasi momento la veridicità delle dichiarazioni rese e dei documenti inseriti 

dal candidato all’atto della candidatura. Qualora il controllo accertasse la falsità del contenuto delle 

dichiarazioni o dei documenti, lo stesso sarà escluso dalla selezione anche se risultato idoneo, fermo restando 

le sanzioni penali previste dall'art. 76 del DPR n. 445/2000. L’accertamento può essere effettuato anche al 

momento dell’assunzione e, qualora in sede di controllo risultasse l’assenza del requisito, si procederà alla 

rettifica della graduatoria e all’eventuale risoluzione del rapporto di lavoro. 

 

Documenti da allegare alla domanda: 

 

Alla domanda di partecipazione devono essere allegati: 

• ricevuta del pagamento della tassa concorsuale (obbligatoria); 

• (qualora si trovino nella relativa condizione) documentazione comprovante i requisiti generali che 

consentono ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso; 

• (qualora si trovino nella relativa condizione) apposita dichiarazione resa dalla Commissione medico- 

legale dell’ASL di riferimento o da equivalente struttura pubblica, per i candidati e le candidate disabili o con 

diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA), al fine di fruire dello strumento compensativo o dei 

tempi aggiuntivi necessari, pena la non fruizione dei relativi benefici; 

• (nel caso di titolo di studio conseguito all’estero) provvedimento di equipollenza/equiparazione o 

richiesta di riconoscimento inviata al Dipartimento della Funzione Pubblica se si è dichiarato nella Sezione 

“Titoli di studio e abilitazioni professionali”. 

 

ART.4 – TASSA CONCORSUALE 

 

La partecipazione alla selezione comporta il versamento di € 10,00 da effettuarsi mediante 

  

versamento tramite PAGOPA utilizzando il seguente link:  

https://www.pagaonlinepa.it/POL_CitizenPortal/GEN_Default.aspx?idDominio=00409830189#no-back-

button 

 

all’interno selezionare “Pagamento spontaneo” – Servizio: “Tassa concorso” 

indicando, infine, come causale la seguente dicitura: “Tassa concorso Istruttore Amministrativo Contabile”. 

 

La ricevuta di pagamento dovrà essere allegata alla domanda tramite upload nella sezione “Allegati” del 

portale InPA. 

 

La tassa non è rimborsabile anche in caso di revoca e/o annullamento della procedura. 

 

ART. 5 - ESCLUSIONE DALLA SELEZIONE 

 

Sono considerate irregolarità non sanabili, che comportano l’esclusione dalla procedura, quelle di seguito 

elencate: 

a) l’assenza di uno o più requisiti minimi (generali o specifici) di partecipazione prescritti dal bando; 

b) dichiarazioni false o comunque non veritiere contenute nella candidatura; 

c) l’invio della domanda con modalità diversa da quella prevista nel presente Bando; 



d) la mancata regolarizzazione della domanda nel termine perentorio eventualmente concesso 

dall’Amministrazione. Si precisa che l’eventuale richiesta di regolarizzazione della domanda sarà trasmessa 

dal Comune di Sannazzaro de’ Burgondi alla PEC indicata dal candidato nella domanda di partecipazione. 

 

ART. 6 PRESELEZIONE 

Qualora il numero di domande di partecipazione pervenute sia elevato, l’Amministrazione si riserva la facoltà 

di effettuare una prova preselettiva consistente in quesiti a risposta multipla diretti a verificare la conoscenza 

delle materie di cui al presente bando. 

L’Amministrazione potrà avvalersi della collaborazione di una ditta specializzata per la progettazione, 

redazione, somministrazione e correzione dei test. 

La preselezione verrà effettuata con le più ampie garanzie di imparzialità, oggettività, trasparenza e pari 

opportunità e saranno ammessi alle successive fasi della selezione i candidati classificatisi nelle prime 20 

posizioni, oltre ad eventuali ex equo della posizione 20- esima. 

Il punteggio conseguito nella prova preselettiva non concorrerà alla formazione del voto finale di merito. 

La data dell’espletamento della eventuale prova preselettiva, così come tutte le informazioni relative alla 

presente procedura, sarà resa nota nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale nonché 

sul portale del Reclutamento inPA. 

Ai sensi dell’art.20 della Legge n.104/1992 comma 2-bis, le persone con invalidità uguale o superiore all’80% 

non sono tenute a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista e saranno direttamente ammessi 

alla prova scritta, purché il possesso di detta condizione venga dichiarata e documentata in sede di domanda 

di partecipazione alla procedura. 

  

ART.7 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME E RUOLO DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La Commissione esaminatrice avrà a sua disposizione per la valutazione della prova pratica- attitudinale 

svolta dai candidati un massimo di 30 punti. La prova si conclude con una valutazione espressa in trentesimi. 

Per essere ammesso alla prova orale, il candidato deve aver superato la prova pratica-attitudinale con un 

punteggio minimo di 21/30. 

La Commissione esaminatrice della procedura selettiva sarà composta da tre componenti, anche esterni, 

oltre che da un segretario verbalizzante, e potrà essere integrata da uno o più esperti (lingua straniera e 

apparecchiature informatiche) nonché da specialisti in psicologia e risorse umane, questi ultimi per 

l’accertamento delle capacità comportamentali del candidato prescritte dal bando. Deve essere assicurata la 

parità di genere, ai sensi dell’art.57 del D. Lgs. 165/2001 e del D. Lgs. 198/2006. 

 

Per la valutazione di ogni prova la Commissione dispone complessivamente di punti 30 (10 per ogni 

commissario). In particolare, dispone di 30 punti per la prova pratica-attitudinale e di 30 punti per la prova 

orale, per un totale di 60 punti. 

 

Ai fini di una maggiore efficienza e celerità della procedura concorsuale, la Commissione esaminatrice si potrà 

ad ogni effetto riunire, per lo svolgimento delle attività di competenza, in relazione alla procedura 

concorsuale di cui al presente bando, anche in via telematica, da remoto. 

 

ART. 8 - CALENDARIO DELLE PROVE D’ESAME 



L’ammissione alla selezione avviene con Determinazione del Responsabile della Struttura 2 Economico 

Finanziaria e la medesima, incluso l’elenco dei candidati ammessi alla selezione, saranno pubblicati nel sito 

istituzionale dell’Ente e nella sezione apposita di Amministrazione Trasparente, sottosezione “Bandi di 

concorso” e contestualmente nel Portale InPA, senza ulteriore comunicazione avendo la pubblicazione valore 

di notifica ai candidati a tutti gli effetti di legge. 

Il giorno, la sede e l’ora dello svolgimento delle prove previste saranno comunicati ai candidati almeno 15 

giorni prima tramite pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente e nella sezione apposita di Amministrazione 

Trasparente, sottosezione “Bandi di concorso” e contestualmente nel Portale InPA, senza ulteriore 

comunicazione avendo la pubblicazione valore di notifica ai candidati a tutti gli effetti di legge. 

I candidati sono ammessi al concorso con riserva di accertamento del possesso dei requisiti di ammissione. 

In caso di carenza degli stessi, nonché per l'eventuale mancata osservanza dei termini perentori stabiliti nel 

presente bando, il Servizio potrà disporre in qualsiasi momento, anche successivamente all'eventuale stipula 

del contratto individuale di lavoro, l'esclusione dalla procedura concorsuale. 

 

Candidate in stato di gravidanza e allattamento 

 

L’Ente assicura la partecipazione alle prove concorsuali, mediante specifiche misure di carattere 

organizzativo ai sensi dell’art. 7, comma 7 del DPR 487/1994 come modificato dal D.P.R. 82/2023, alle 

candidate in stato di gravidanza o allattamento. 

 

Per tutte le candidate che hanno presentato regolare documentazione attestante lo stato di gravidanza, 

qualora si trovino in condizioni tali da non poter svolgere la prova nell’orario indicato, previa comunicazione, 

potranno richiedere un anticipo o un posticipo della stessa nell’arco della medesima giornata. 

  

Sarà garantita la priorità negli ingressi e nelle uscite, insieme a postazioni riservate che offriranno un accesso 

immediato ai servizi igienici.  

 

Per le donne in stato di allattamento saranno garantiti spazi dedicati e sarà consentita la presenza di un 

accompagnatore che dovrà presentare un documento di riconoscimento all’ingresso. Qualora la candidata 

dovesse avere esigenza di allattare il proprio figlio, potrà essere previsto un tempo di recupero della prova 

fino ad un massimo di 20 minuti. 

 

La documentazione dovrà pervenire al comune di Sannazzaro de’ Burgondi tramite PEC 

protocollo.comunesannazzarodeburgondi@pec.it entro e non oltre dieci giorni precedenti alla prima prova 

prevista. 

 

La mancata trasmissione della documentazione dello stato di gravidanza o di allattamento esula il Comune 

di Sannazzaro de’ Burgondi da eventuali responsabilità in merito alla mancata predisposizione degli stessi in 

sede di prove selettive. 

 

Candidati con disabilità accertata 

Per i candidati con disabilità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 

o con disturbi specifici di apprendimento accertati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, lo svolgimento 

delle prove è svolto attraverso l’adozione di misure compensative stabilite dalla Commissione esaminatrice 

nel rispetto di quanto stabilito ai sensi dell’articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 



La mancata richiesta nella domanda e/o il mancato inserimento della documentazione inerente agli ausili 

necessari all’interno della domanda di partecipazione esula l’Ente da eventuali responsabilità in merito alla 

mancata predisposizione degli stessi in sede di prove selettive. 

   

Si rammenta che i candidati che non si presenteranno alle prove nell’ora e sede stabilita saranno considerati 

rinunciatari alla selezione, anche se la mancata presentazione fosse dipendente da causa di forza maggiore. 

 

L’esito delle prove sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione apposita di “Amministrazione 

Trasparente", sottosezione "Bandi di Concorso" e nel Portale InPA. Tale pubblicazione, con l’indicazione del 

codice identificativo rilasciato dal Portale InPa, sostituisce a tutti gli effetti di legge qualsiasi altra 

comunicazione agli interessati. 

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non attivare la graduatoria e di revocare la procedura in oggetto 

qualora non fosse più necessario o possibile reperire una o più figura professionale richiesta. 

 

ART. 9 - PROVE D’ESAME - PROGRAMMA 

Le prove d’esame consisteranno, in coerenza con l’art. 35 quater del D. Lgs. 165/2001, in una prova pratica-

attitudinale ed una prova orale, tendenti ad accertare la maturità e la professionalità dei candidati nonché le 

competenze proprie del profilo messo a concorso e la conoscenza delle seguenti materie d'esame. 

  

MATERIE D’ESAME: 

 

Le materie oggetto della prova scritta e della prova orale sono le seguenti; 

• Ordinamento istituzionale, finanziario e contabile degli Enti Locali (D.Lgs. 267/2000 s.m.i.); 

• Nozioni di Diritto Amministrativo, con particolare riferimento agli atti e ai procedimenti comunali. 

• Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

(Legge 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.)  ed elementi in materia semplificazione e documentazione 

amministrativa (D.P.R. 445/2000); 

• Nozioni fondamentali in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

Pubblica Amministrazione (Legge 190 del 6 novembre 2012) e diritto di accesso, obblighi di 

pubblicità, trasparenza, diffusione di informazioni (D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e s.m.i.) 

• Disciplina del rapporto di pubblico impiego, con particolare riferimento agli enti locali (D.Lgs.165 del 

30 marzo 2001 e s.m.i. e C.C.N.L.); 

• Codice di comportamento (D.P.R. 62/2013 e s.m.i.)  

• Normativa in materia di protezione dei dati personali; 

• I reati della pubblica amministrazione 

• Digitalizzazione della PA, conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche 

più diffuse; 

• Conoscenza di base della lingua inglese 

 

PROVA SCRITTA  

 

La prova scritta a contenuto teorico o teorico pratico può consistere nella stesura dei un tema, di una 

relazione, di uno e più quesiti a risposta sintetica, in più quesiti a risposta multipla o nella elaborazione di 

schemi di atti amministrativi. 

La prova scritta verterà su alcune o tutte le materie d’esame. 

 



Per lo svolgimento della prova scritta, l’Ente, ai fini della correzione delle prove stesse, può avvalersi di 

soggetti esterni, aziende specializzate o consulenti professionali. 

 

I candidati che non avranno ottenuto il punteggio minimo di 21/30 non saranno ammessi alla prova orale. 

 

PROVA ORALE 

La prova orale verterà su alcune o tutte le materie indicate nel bando e mira ad accertare la professionalità 

del candidato nonché l’attitudine allo specifico profilo per il quale si concorre. 

 

Nel corso della prova orale sarà accertata la conoscenza di elementi di base di informatica e della conoscenza 

di base della lingua inglese. Le prove tese all’accertamento della conoscenza della lingua inglese e del livello 

di utilizzo delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse si concluderanno con la sola 

valutazione della idoneità o non idoneità senza attribuzione di punteggio. 

 

La prova orale si intende superata con una votazione di almeno 21/30. 

 

Per le prove, come previsto dall’art.35 quater del D. Lgs 165/2001, si potrà ricorrere all’utilizzo di strumenti 

informatici e digitali attraverso soluzioni tecniche che garantiscano pubblicità, sicurezza e tracciabilità. 

 

ART. 10 - PRECEDENZE E PREFERENZE DI LEGGE 

A parità di merito, si applicheranno le preferenze secondo l’ordine indicato nell'art. 5, comma 4, D.P.R. 

487/1994 e successive modificazioni e integrazioni. Qualora sussistano ulteriori parità, dopo l’applicazione 

delle suddette norme, sarà preferito il candidato più giovane di età, come previsto dalla Legge n.191/98. 

L’Amministrazione pubblicherà sul Portale uno specifico avviso indicando il termine perentorio entro il quale 

i concorrenti che hanno superato la prova orale devono far pervenire all’Amministrazione stessa la 

documentazione digitale attraverso il possesso dei titoli di riserva, preferenza e precedenza, già indicati nella 

domanda. 

 

ART. 11 - APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La Commissione procede alla formazione della graduatoria di merito dei candidati che è formata secondo la 

votazione complessiva riportata da ciascun candidato ottenuta sommando, al punteggio riportato nella prova 

pratica-attitudinale, il voto conseguito nella prova orale. 

I termini per l’impugnativa delle graduatorie decorrono dalla contestuale pubblicazione delle stesse sul 

portale InPA e sul sito dell’Amministrazione interessata. 

I candidati dichiarati vincitori in caso di scorrimento della graduatoria sono invitati dall’amministrazione 

procedente ad assumere servizio in via provvisoria, sotto riserva di accertamento del possesso dei titoli e dei 

requisiti prescritti per l’assunzione, e sono assunti in prova, la cui durata è definita in sede di contrattazione 

collettiva. Il vincitore che non assume servizio senza giustificato motivo entro il termine stabilito decade dalla 

assunzione e dalla graduatoria. Qualora il vincitore assuma servizio, per giustificato motivo, con ritardo sul 

termine prefissatogli, gli effetti economici decorrono dal giorno di presa di servizio. 

Ai sensi dell’art. 33 del Regolamento per la disciplina delle procedure di accesso all’impiego, le graduatorie 

di merito rimangono efficaci per la durata prevista per legge decorrente dalla data di pubblicazione e possono 

essere utilizzate per l’eventuale copertura di posti di pari area e profilo professionale che si venissero a 

rendere successivamente vacanti e disponibili. 



Durante il periodo di vigenza la graduatoria potrà essere utilizzata anche per assunzioni a tempo determinato, 

pieno o parziale, nel rispetto delle disposizioni legislative in materia di assunzioni vigenti all’atto di utilizzo 

della graduatoria; tali assunzioni non pregiudicano il diritto all’assunzione a tempo indeterminato di cui al 

comma precedente. 

La graduatoria resterà vigente secondo quanto previsto dall'attuale normativa di riferimento. 

 

ART. 12 - ASSUNZIONE DEI VINCITORI 

L’assunzione in servizio del vincitore è comunque subordinata alla effettiva possibilità di costituire il relativo 

rapporto da parte dell’Ente in relazione alle disposizioni di legge in materia di facoltà assuntive di personale 

dipendente da Enti Locali vigenti al momento della stipulazione del contratto individuale di lavoro. 

La stipulazione del contratto di lavoro e l’inizio del servizio sono comunque subordinati: 

- al comprovato possesso dei requisiti previsti dal bando; 

- all’effettiva possibilità di assunzione del Comune di Sannazzaro de’ Burgondi al momento della 

sottoscrizione del contratto, in rapporto alle disposizioni di legge, riguardante il personale degli Enti Locali, 

nonché alla disponibilità finanziaria. 

Nessuna pretesa può essere accampata in caso di impedimento normativo all’assunzione o in caso di mancata 

disponibilità finanziaria. 

I vincitori saranno soggetti ad un periodo di prova di due mesi di servizio effettivamente prestato, secondo 

quanto previsto dal vigente C.C.N.L. – Funzioni Locali. 

Al Responsabile del servizio competente è preposta la facoltà di esonerare dal periodo di prova i dipendenti 

che lo abbiano già superato positivamente nella medesima area e profilo professionale presso altra pubblica 

amministrazione, secondo le disposizioni contenute nel CCNL del comparto. 

Qualora il vincitore, senza giustificato motivo, non assuma servizio alla data indicata nel contratto individuale 

di lavoro, il contratto stesso si intende risolto. 

I vincitori di concorso sono tenuti a permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore 

a cinque anni (art.14-bis, comma 5 septies della Legge n.26/2019). 

 

ART. 13- INFORMAZIONI E NORME DI RINVIO 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 6 e 8 della Legge 07.08.1990, n. 241, si informa che il Responsabile del 

procedimento relativo alla selezione in oggetto è la Sig.ra Gatti Debora – Telefono: 0382/995609 – PEC: 

dgatti.comunesannazzarodeburgondi@pec.it 

Per quanto non previsto nel presente bando si rimanda al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 

Comparto Funzioni Locali, al D.P.R. 487/94 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Il Comune di Sannazzaro de’ Burgondi si riserva la facoltà di revocare, modificare o prorogare il presente 

bando il quale non vincola in alcun modo l’Amministrazione, che ha facoltà di non dare seguito alla procedura 

in conseguenza di limiti imposti da disposizioni legislative, oppure per mutate esigenze organizzative, o 

qualora nessun candidato presenti un adeguato grado di rispondenza rispetto alla posizione da ricoprire e, 

comunque, nel caso in cui nuove circostanze o valutazioni lo consigliassero. L’esito della presente procedura 

non determina in capo ai soggetti alcuna legittima aspettativa in ordine al reclutamento. 

 

 

Art. 14 - TRATTAMENTO ECONOMICO 

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente CCNL relativo al personale del Comparto Funzioni 

Locali, soggetto alle trattenute erariali, previdenziali e assistenziali a norma di legge. 



 

 

Art. 15 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), si informano i candidati che il trattamento dei dati 

personali da essi forniti in sede di partecipazione alla procedura concorsuale o comunque acquisiti a tal fine 

dal Comune di Sannazzaro de’ Burgondi, in qualità di titolare del trattamento, è finalizzato unicamente 

all'espletamento della procedura concorsuale e delle successive attività inerenti il procedimento di 

assunzione, nel rispetto della normativa specifica. 

 

Il Titolare del trattamento è il Comune di Sannazzaro de’ Burgondi P.I. 00409830189 PEC: 

protocollo.comunesannazzarodeburgondi@pec.it 

 

Il Responsabile della protezione dei dati è il Dott. Fabio Zambianchi - Telefono: (+39) 0382466854 - 

Cellulare: (+39) 3458450742 - Email: DPO@comune.sannazzarodeburgondi.pv.it - PEC: 

fabio.zambianchi@legalmail.it 

 

Finalità del trattamento e base giuridica del trattamento: I trattamenti dei dati richiesti all’interessato sono 

effettuati ai sensi dell’art. 6, lett. e) del Regolamento UE 216/679 per tutti gli adempimenti connessi alla 

procedura cui si riferiscono e nel rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e dalle disposizioni 

regolamentari. Il conferimento dei dati da parte dei candidati è pertanto obbligatorio ai fini della valutazione 

dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Il titolare può acquisire d’ufficio 

dati e informazioni presso altri Enti o Pubbliche Amministrazioni per verificare le dichiarazioni presentate dai 

candidati. 

 

Destinatari ed eventuali categorie di destinatari dei dati personali: I dati sono trattati all’interno dell’Ente da 

soggetti autorizzati al loro trattamento sotto la responsabilità del titolare per le finalità sopra riportate. I dati 

potranno essere gestiti da soggetti esterni limitatamente alle procedure di iscrizione, di preselezione e di 

svolgimento delle prove. I dati saranno trattati anche successivamente, in caso di instaurazione del rapporto 

di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Sono previste comunicazioni pubbliche 

relative alla procedura concorsuale ed alcuni dati potranno essere pubblicati on line in quanto necessario per 

adempiere agli obblighi di legge. 

 

Trasferimento dati a paese terzo: il Titolare non intende trasferire i dati ad un paese terzo rispetto all’Unione 

Europea 

 

Ulteriori informazioni fornite agli interessati: (comma 2, articolo 13 del Regolamento 679/2016) 

 

• I dati forniti in fase di presentazione delle domande mediante il Portale InPa sono trattati secondo le 

modalità indicate nell’informativi ivi presente; 

• I dati sono conservati per il tempo di espletamento della procedura e successiva rendicontazione e 

certificazione e, comunque nel termine di prescrizione decennale, ad eccezione del verbale che viene 

conservato permanentemente; 

• Il candidato può esercitare i seguenti diritti: - diritto di accesso ai suoi dati personali; diritto di 

chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione, nonché il diritto di apporsi al trattamento, 

fatta salva l’esistenza di motivi legittimi da parte del Titolare; - diritto alla portabilità dei dati (Diritto 

applicabile ai solo dati in formato elettronico), così come disciplinato dall’art. 20 GDPR. In merito alle 



modalità di esercizio dei sopracitati diritti, l’interessato può scrivere all’Ufficio Personale all’indirizzo 

mail dgatti@comune.sannazzarodeburgondi.pv.it; 

• si informa che la comunicazione dei dati personale è un obbligo legale o contrattuale oppure un 

requisito necessario per la conclusione di un contratto; 

• Il titolare non utilizza processi automatizzati finalizzati alla profilazione; 

• L’interessato può proporre reclamo all’Autorità di controllo. Per l’Italia si può rivolgere al Garante 

per la protezione dei dati personali, che ha sede in Roma (Italia, Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186. 

Per approfondimenti consultare il sito istituzionale del Garante Privacy www.garanteprivacy.it 

 

Per quanto riguarda la policy privacy del sito InPa si rinvia a quanto indicato sul portale al seguente link: 

https://www.inpa.gov.it/privacy-policy/ 

 

 

Sannazzaro de’ Burgondi, 5 dicembre 2024 

 

 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTURA 2 

ECONOMICO FINANZIARIA 

Rag. Debora Gatti 
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